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Prossima a Venezia la conferma ufficiale 

Luigi 
alla direi 
Mostra 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 24 

II nuovo direttore della 
Mostra Internazionale d'Arte 
Cinematografica di Venezia, 
sarà il professor Lutai Chia­
rini, noto critico e saggista, 
docente di storia del cinema 
all'università di Pisa. Questa 
conferma alle indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi, 
circa il nome del successore 
di Domenico Meccoli (che si 
sarebbe dimesso non già per 
ragioni di carriera giornali­
stica, quanto per una insa­
nabile incompatibilità di ca­
rattere col presidente della 
biennale, professor Italo Si­
ciliano) è venuta oggi da am. 
bienti vicini a Ca' Giusti-
nian. 

Si è inoltre appreso che la 
nomina di Chiarini verrà uf­
ficialmente decìsa dal consì­
glio di amministrazione del­
la biennale, in una riunione 
alla quale parteciperà anche 
il presidente del consiglio 
Fanfani, nel corso di una sua 
visita a Venezia prevista per 
la fine del mese. 

Il consiglio di amministra­
zione dell'Ente provvederà 
in quella stessa occasione a 
nominare il nuovo direttore 
del Festival Internazionale 
del Teatro di Prosa, in so­
stituzione del dottor Adolfo 
Zajotti. dimissionario per ra­
gioni di salute. Al proposito 
si dà per certa la scelta del 
dottor Vladimiro Dorigo, ca­
po ufficio stampa della bien­
nale e direttore della rivista 
democristiana di sinistra 
Quest'Italia. -41 dottor Dori­
go verrebbe affiancato come 
consulente artistico il dottor 
Giovanni Poli, direttore del­
la Compagnia Stabile del 
Teatro Universitario di ca' 
Foscari. • 
• • Per quanto riguarda la 
esposizione internazionale di 
arte dei giardini e il festival 
della musica, saranno con­
fermati negli attuali incari­
chi il segretario generale ed 
il direttore, rispettivamente 
il dottor Alberto Dall'Acqua 
e il dottor Mario > Labroca. 
Nella riunione del consiglio 
'di amministrazione della 
biennale, cui interverrà il 
presidente del consiglio. Fan­
fani. sarà affrontato infine — 
sempre secondo le informa­
zioni attinte oggi negli am­
bienti vicini a ca' Giustlnian 
— il problema relativo al 
nuovo statuto democratico 
dell'Ente, del quale si parla 
da anni e che è richiesto da 
ben cinque progetti di legge 
presentati alla Camera. 

r. s. 

Si cerca la 
ragazza di Bube 

Sgravi fiscali 
al cinema 
francese 

PARIGI, 24 
-La situazione dell'industria 

cinematografica francese po­
trebbe andare verso una svol­
ta se il governo approvasse 
la auspicata riduzione della 
tassa sugli spettacoli, come ha 
annunciato ieri 51 relatore del­
la Commissione parlamentare 
delle finanze, André Beau-
duittes , . . . 

Annunciando il probabile 
provvedimento. Bepuduittes ha 
osservato che le tasse locali e 
nazionali assorbono il 30 per 
cento degli incassi de: cinema. 
Il governo sottoporrà alla Ca­
mera un disegno di legge che 
prevede l'abolizione del diritti 
erariali sui biglietti il cui co­
sto è inferiore ai quattro fran­
chi. Sui biglietti di costo su­
periore a tale cifra, sarà in­
vece applicata una congrua 
riduzione. 

L'Associazione dei produtto­
ri francesi — quattordici mem­
bri della quale hanno deciso 
la settimana scorsa, di sospen­
dere la loro attività in segno 
di protesta contro l'inadegua­
tezza dell'aiuto governativo al­
l'industria cinematografica — 
si riunirà lunedì prossimo per 
esaminare se il provvedimento 
annunciato da Beauduittes può 
contribuire ad alleviare le cri­
tiche condizioni nelle quali si 
trova il cinema francese. 

Nel frattempo, Francia e Ar­
gentina hanno sottoscritti un 
accordo che prevede ìa produ­
zione associata e !o scambio di 
film. L'accordo, oltre ad indi­
care i modi di attuazione tec­
nico-finanziaria. provede che i 
profitti realizzati dalle produ­
zioni associate siano ' ripartiti 
in base alla percentuale delle 
rispettive partecipazioni finan­
ziarie. In generale, i profitti 
realizzati in Argentina e ne­
gli altri paesi dell'America la­
tina andranno». all'Argentina. 
mentre quelli realizziti - nei 
paesi di lingua francese toc­
cheranno alla Francia. Uno 
del motivi di preoccupazione 
dei produttori francesi era an­
che costituito dalla recente 
abolizione di un accordo con il 
Messico, paese dove la produ­
zione francese — come in tutti 
quelli dell'America latina — 
otteneva un largo assorbimento. 

MILANO — Decine di ragazze milanesi sono affluite agli stabi­
limenti cinematografici della ICET dove il regista Comencini sta 
compiendo una selezione per cercare l'interprete de « La ragazza 
di Bube », il f i lm che sarà tratto' dall'omonimo romanzo di Carlo 
Cassola. Nella foto il regista mentre interroga una delle candidate 

Per il fallimento della «Astor» 

All'asta in Rocco» 
e «La dolce vita» 

le prime 
Musica •' 

Autori : v 
contemporanei v 

alla Filarmonica 
• Il nostro Niccolò Castiglioni 

ha avviato ieri l'interessante 
escursione nel campo della mu. 
sica nuova, promossa dall'Ac­
cademia filarmonica romana. 
Diciamo d'una composizione re. 
centissima, Consonante (1962). 
per piccolo complesso strumen­
tale. che rivelando un più mar­
cato e vigoroso puntillismo tim­
brico non rinuncia a quelle sug­
gestive Immagini sonore, de­
licatamente vibranti, che sono 
la più vera Invenzione di Ca­
stlglioni, fedele a un neo-im­
pressionismo casto e levigato la 
cui recondita nervosità è stata 
assicurata anche dalla parteci­
pazione al pianoforte dello stes­
so autore, applnudltisslmo. 

La presenza dell'autore, in 
veste di ispirato pianista, ha al­
tresì ravvivato l'ascolto d'una 
felice pagina di Roman. Vlad. 
le Variazioni concertanti sopra 
una serie di 12 note dal - Don 
Giovanni » di Mozart, le quali 
hanno il pregio d'aver ricom­
posto In musica certi sobbalzi 
che dieci anni fa sconvolsero 
U mondo musicale per la sco­
perta del 12 suoni della scala 
cromatica Infilati da Mozart nel 
Don Giovanni. 

Il francese Maurice Ohana, 
ha cercato di fare qualcosa di 
simile in un suo omaggio a De­
bussy, volgendo in chiave di 
musica sperimentale, e con il 
ricorso ai terzi di tono, taluni 
frammenti dei Preludi e degli 
Studi del grande musicista. De­
bussy, però, al contrario di 
quanto succede nel rapporto 
Mozart-Vlad, rimane estraneo 
alla partitura non priva di tro­
vate timbriche (c'è la voce del 
mezzosoprano Clara Henius e 
c'è il timbro della cetra vir­
tuoslsticamente « toccata » da 
Monique Rollin) ma svenevol­
mente prolissa il che ha com­
portato all' autore • applausi 
frammisti a dissensi. 

Ha concluso la serata un'an­
tica e suggestiva composizione 
di Stockhausen, • Kreuzspiel 
(gioco a croce, incrociato), ri­
salente al 1951, alla quale Ieri 
son venuti meno, ci è sembrato. 
quello smalto e quella vivezza 
ritmico-timbrica apprezzati in­
vece altre volte. 

Decisiva la fatica direttoriale 
di Daniele Paris: molte strade 
della musica nuova possono già 
essere intitolate al suo nome. 
Il pubblico gli ha decretato uno 
schietto successo, chiamandolo 
al podio più volte tra gli ottimi 
esecutori. . 

e. v. 

« Madama 
Butterf ly » 
all'Opera 

Fuori abbonamento, e offer­
ta anzi in omaggio agli abbo­
nati, è stata ieri ripresa per 
l'ennesima volta, al Teatro del­
l'Opera, la Madama Butterfiy 
di Puccini. Ne è stata interpre­
te di trionfante prestigio voca­
le la nostra illustre Antonietta 
Stella che già al pubblico ro­
mano, qualche anno fa, se non 
sbagliamo, riservò il suo de­
butto nel ruolo di Clo-cio-san. 
Il tempo trascorso ha certamen­
te maturato la sua interpreta­
zione, pur se al posto di certi 
leziosismi si è intrufolato un 
naturalismo spesso eccessivo. 
Però, una splendida cantante. 
giustamente salutata da cre­
scenti applausi, anche a scena 
aperta. 
• Un po' goliardicamente par* 

teclpe della vicenda, ma vocale-
mente apprezzabilissimo, si è 
rivelato il tenore Giuseppe Gi-
smondo, anche lui già altre vol­
te celebrato nei panni di Pin­
kerton. Sensibilissima Anna 
Maria Canali (Suzuki) e per­
suadente, nella parte di Shar-
pless, Fernando Lidcnni il qua­
le ha sostituito all'ultimo mo­
mento Enzo Mascherini indi­
sposto. Bravi nei rispettivi ruo­
li-Alfredo Colella, Adele Za-
gonara. Silvia Bertona. Virgi­
lio Stocco, Arturo La Porta e 
Nino Zotti. , 

Animatrice, la presenza sul 
podio di Franco Mannino. che 
ha diretto con fervore e dedi­
zione esemplari, giungendo an­
che ad imprimere al finale del­
l'opera un più inedito clima di 
brusco e corrusco vigore. Ordi­
nati coro e regia, ben note nel­
la loro fredda ma elegante fun­
zionalità le scene di Antonio 
Valente. Applausi e chiamate 
insistenti agli interpreti tutti e 
al direttore, trattenuti lunga 
mente alla ribalta. 

vice 

NEW YORK, 24. 
La condanna - della « Le­

gione della decenza * ameri­
cana ha contribuito a deter­
minare " il fallimento della 
« Astor Pictures », la società 
americana che tre anni fa 
riuscì ad effettuare un « col­
po » sensazionale, con l'ac­
quisto della Dolce vita per il 
mercato statunitense. La 
« Astor > •- aveva acquistato 
successivamente anche Rocco 
e i suoi fratelli e Relazioni 
pericolose. 

E' stato proprio il film di 
Vadim a scatenare le ire 
della € Legion of. Decencj' », 
l'organismo confessionale il 
cui giudizio contribuisce in 
misura notevole a orientare 
l'opinione pubblica ameri­
cana. Condannato dalla < Le. 
gion >, dunque. Relazioni pe­
ricolose non ha avuto nep­
pure giudizi favorevoli da 
parte della critica, con la 
conseguenza che la pellicola 
ha avuto un numero limitalo 
di « passaggi >, circa 300, 
provocando alla « Astor » la 

fierdita di circa mezzo mi-
ione di dollari (oltre trecen­

to milioni di lire). Neppure 
il successo della Dolce vita 
— che continua a far regi­
strare incassi altissimi — ha 
potuto risollevare le son i 
pericolanti - della casa. la 
quale ebbe qualche mese fa 
un prestito di 500.000 dollari 
da un istituto di credito. Non 
avendo ottenuto la soddisfa­

zione dei suoi crediti, l'isti­
tuto ha deciso di chiedere 
che i film della « Astor » sia­
no venduti all'asta. Fissata 
per il 7 gennaio, l'asta e 
stata rinviata dopo che la 
e Astor > era riuscita a far 
fronte ad una parte dei suoi 
impegni. In questi ultimi 
giorni sono emerse buone 
probabilità di raggiungere 
un accordo con l'istituto ni 
credito. Ciò non tranquillizza 
per nulla la « Astor >, poiché 
adesso si sono fatti avanti i 
produttori stranieri, esigendo 
le somme pattuite Per la di­
stribuzione dei loro film in 
America. 

Nel tentativo di frenare la 
corsa verso il fallimento, la 
« Astor » ha nel frattempo 
deciso di rinunciare alla lus­
suosa sede di Madison Ave-
nue e di ridurre al minimo 
il personale. 

Canzoni di Respighi 
pubblicate in URSS 

MOSCA." 24. 
v Le composizioni vocali di Ot­
torino Respiri sono state pub­
blicate per la prima volta hel-
l'URSS dagli editori statali di 
musica. La raccolta comprendo 
canzoni su versi di Ada Negri 
e Antonio Rubini, il recitativo 
drammatico Se ritorna su pa­
role di Mneterlinck, e versioni 
pianistiche di canti popolari ita-, 
Mani, scozzesi ed armeni. 

Bocciato 
dalla censura 
«Avventura 

al motel» 
I.a prima commissione di 

censura (la stessa che ha boc­
ciato il film di Marco Ferrerl, 
« L'ape regina -) ha emesso un 
nuovo giudizio negativo, pren­
dendo in esame il film « Avven­
tura al motel ». diretto da Se­
nato Polselli e interpretato da 
Maria Pia Lnzi. Gino Cervi, 
Macario. Aroldo Tieri, Marga­
ret - Lee, Miranda . Martino. 
Claudia Mori e del calciatore 
Francisco Lojacono. 

I.a motivazione ufficiale è 
identica alla precedente: • Il 
film è. nel suo complesso, con­
trario al buon costume ». 

Si è visto poi come, nel caso 
dell'- Ape regina », Il veto non 
fosse stato genericamente pro­
vocato dal contenuto • contra­
rio al buon costume », quanto 
dalla vicenda • portata tallo 
schermo da Ferrerl di nn ma­
trimonio celebrato e risolto 
all'Interna del prinolpl catto­
lici. 

Cinema ; 

La vita ;: 
provvisoria 

La vita provvisoria è qual­
cosa di non facilmente defini­
bile: l'autore. > Vincenzo Cani­
na (un documentarista esor­
diente nel lungometraggio), ha 
voluto offrirci, se abbiamo ca­
pito bene, l'immagine sintetica 
delle contraddizioni del nostro 
tempo convulso. E ciò non nei 
modi dell'inchiesta, ma in 
quelli d'una narrazione cine­
matografica spezzettata e disar­
ticolata. nella quale brevi vi­
cende, in sé concluse, si al­
ternano con rapidi appunti di 
costume, con fatti di cronaca 
ricostruiti, con divagazioni ai 
limiti del surreale, quantunque 
derivanti da situazioni e per­
sonaggi concreti. 

Assistiamo cosi alla patetica 
avventura (che vorrebbe esser 
comprensiva di tutte le altre) 
dell'individuo spaesato nella 
civiltà moderna, il quale so­
gna di rifugiarsi sulla luna, e 
finisce regolarmente in mani­
comio. Seguiamo la pudica sto­
ria d'amore che sboccia fra 
due giovanissimi, su una spiag­
gia; e la storia, assai meno pu 
dica, d'un branco di giovanotti 
per bene, * quali allevano fra 
loro ' una - femmina maliarda. 
che si scopre poi essere un 
maschio. Ci divertiamo, assai 
moderatamente, a una specie 
di balletto farsesco sul tema. 
ormai primordiale, della * bu­
starella». C'è ancora dell'altro: 
la casta e leziosa visione d'un 

Sruppo di suore al mare, e del 
agno fuori programma d'una 

di loro; l'oggettiva rievocazione 

- ••}•:.:•< - j . ' \ - • • . • > • > ••• • , • - • " . 

di un truce ' delitto; una pla­
teale barzelletta sulle ambizio­
ni di attrice d'una povera don* 
na. dotata da madre • natura 
solo quantitativamente. 

Tytto l'Insieme ha un forte. 
sgradevole sapore di bozzetto 
e di aneddoto: l'episodio che 
vorrebbe essere più impegna­
tivo. e che è centrato su un 
uomo 11 quale si avvia a su­
perare la propria crisi inte­
riore compiendo un atto di 
carità, - rende fastidiosamente 
palese • U « sottinteso generica­
mente moralistico e fideistico 
del film, già manifestato del 
resto in un commento «a due 
voci *» nello stile del dibattiti 
parrocchiali. 

La regia non supera 1 limiti 
di un onesto dilettantismo. Il 
«< pezzo » migliore, forse, è una 
novelletta dal titolo L'estate, 
della quale è protagonista una 
ragazza che, alla vigilia delle 
nozze con un esemplare pro­
fessionista. tutto famiglia e 
carriera, si dà (per noia, per 
rabbia, per tristezza) a uno 
studente assai più giovane di 
lei. proprio nelle stanze an­
cora fresche d'intonaco, e vuo­
te. della sua nuova casa -*- di 
donna sposata. Niente di spe­
ciale. ma. Insomma, un'intui­
zione non volgare, espressa 
con un certo liarbo. Guarda 
caso. però. L'estate costituisce 
Il saggio di un allievo del 
Centro sperimentale, Enzo 
Battaglia, adattato e inserito 
nella Vita provvisoria. 

Paradiso 
dell'uomo 

Il titolo allude, in maniera 
bannluccia, alla condizione su­
balterna — eppure essenziale 
— della donna nella società 
nipponica. Si tratta, in effetti. 
di una inchiesta cinematogra­
fica condotta, in Giappone, da 
Giuliano Tornei, e che solo in 
parte tiene fede . al suo argo­
mento iniziale. Quando lo fa. ci 
fornisce ragguagli anche pun­
genti sulla dura vita delle pe­
scataci di ostriche o su quella. 
non meno dura sotto apparen­
ze igieniche e confortevoli. 
delle ragazze che fabbricano i 
delicatissimi transistor. Tut-
t'altro . che prive di interesse 
sono pure le annotazioni sulla 
influenza che la moda e il co­
stume occidentali esercitano 
suL mondo femminile di quelle 
lontane isole, con risultati tal­
volta penosi, o grotteschi. Da 
un • certo momento in • poi. 
tuttavia, la macchina da presa 
svicola, ricercando le singo­
lari tracce delia malavita di 
Tokio (ma le sequenze, seb­
bene ricche ' di particolari cu­
riosi. denunciano l'artificio 
della ricostruzione) o allinean­
do « numeri » di varietà d'in­
fimo ordine, di lussuosi locali 
notturni, di teatri alla fran­
cese o all'americana. L'ombra 
d'un ipotetico « Giappone di 
notte >• finisce dunque con lo 
Incombere sul film; anche • se 
poi, nel concludere, le imma­
gini e il sobrio commento ri­
chiamano lo spettatore alla in­
tricata • realtà - di un ~ grande 
paese moderno e insieme anti­
chissimo. denso di problemi. 
segnato in modo incancellabile 
dalla tragica esperienza di Hi­
roshima. La qualità delle ri­
prese è buona, e avvalorata 
dal • colore come dal largo 
schermo. 

ag. sa. 

Agente 007: 
licenza di uccidere 

Il film si svolge, per buona 
parte, secondo lo stile e con gli 
ingredienti del « giallo », per 
trasportarci, nella fase conclu­
siva, in un clima da fantascien­
za. Teatro dell'azione è una 
non definita zona del Mar dei 
Caraibi dove opera una mi­
steriosa e inafferrabile orga­
nizzazione, che possiede mezzi 
tali da far deviare dalle rotte 
stabilite missili e razzi spaziali, 
lanciati da Cape Canaveral. Il 
compito di sbrogliare l'ardua 
matassa viene affidato all'Agen­
te 007 del servizio segreto in­
glese. Questi, dopo aver evitato 
brillantemente una serie di ag­
guati mortali, raggiunge la se­
de segreta dell'organizzazione, 
che non è altro che una grande 
centrale nucleare, fornita ; per 
di più di formidabili strumenti 
per interferire nell'attività spa­
ziale degli Stati Uniti- Essa 
è capeggiata da uno scienziato 
di origine » cinese che si pro­
pone di conquistare il mondo 
con la sua «scienza diabolica». 
Non fa i conti, però, con lo 
Agente 007 il quale riesce a 
compiere la più incredibile 
delle sue imprese. Per sua 
mano ealta tutto: scienziato ci­
nese e centrale. 

Il film diretio da Terence 
Young. realizzato senza prete­
se artistiche, ha un tono avvin­
cente nella prima parte; a metà 
episodio si sfuoca bruscamente 
con risultati puerili e grotte­
schi. Il protagonista è Sean 
Connery; al suo fianco appaiono 
Ursula Andress e Joseph Wi-
seman. Colori su schermo 
grande. 

vice 

Rinvioto 
lo sfratto 
del Teatro 
Pirandello 

' Lo sfratto della Compagnia 
del Teatro Pirandello, in via de. 
gli Acquasparta a Roma, che 
doveva aver luogo ieri, è stato 
rinviato ai primi di febbraio. 
La ' proroga è ' stata concessa 
dalla stessa presidenza dell'Isti­
tuto case oopolari. la quale co­
me è noto, aveva iniziato l'azio­
ne giudiziaria per allontanare 
dai locali — proprietà del Do­
polavoro dell'Istituto — la for­
mazione teatrale che vi agisce 
da anni, con notevole consenso 
di critica e di pubblico. 

Le proteste che giornali di va­
ria tendenza (.'ra i quali l'Unità) 
hanno espresso contro il prov­
vedimento, - argomentato con 
speciosi motivi, hanno avuto U 
primo effetto di far sospendere 
l'esecuzione dello sfratto. E' da 
sperare che nei prossimi gior­
ni. autorevoli e tempestivi inter­
venti consentano di giungere a 
una favorevole soluzione della 
vertenza. 

con tr oca naie 
Americano a comando 

Altro giro, altra mxisica: dice un detto popolare. 
'. Ma per la serie libro bianco il detto va modificato 

. così; altro giro stessa musica. Infatti, cambiano i 
soggetti, ma il punto di vista rimane immutato, 
perchè gli autori di questi documentari sono sem­
pre gli americani e la linea da loro seguita è sem­
pre, più o meno, una linea governativa. ; 

Ieri sera, il libro bianco ha cercato a tutti i 
costi di conseguire «n obiettivo: dimostrare che la 
guerriglia nel Vietnam del sud è alimentata da 
guerriglieri e importati » dall'estero, che devasta­
no e terrorizzano, e distruggono tutto ciò che il 
governo di Ngo Din Dìem, servendosi degli aiuti 
americani, cerca di fare. Tesi davvero difficile da 
sostenere; contro di essa, infatti, si erge un inter­
rogativo elementare. Come mai questi uomini, 
piombati da oltre frontiera, fronteggiati da un eser-

, cito di centocinquantamila soldati modernamente 
C equipaggiati, da dodicimila consiglieri militari de­

vigli Stati Uniti, costretti a nascondersi e a nutrirsi 
' . e a combattere, riescono da tanto tempo non solo 

a resistere, ma addirittura a tenere in scacco i loro 
' avversari? Evidentemente, la popolazione li aiuta 

(e gli stessi autori del documentario hanno dovuto 
ammetterlo sia pure a denti stretti). E come mai la 
popolazione li aiuta, se essi davvero distruggono e 
portano ovunque il terrore? Come mai, in questa 
situazione, essi riescono perfino a tenere « lezioni 
di marxismo»? Come mai controllano addirittura 
cinque milioni di contadini, come lo stesso libro 
bianco ci ha detto? Il fatto è che la popolazione 
del Vietnam del sud non è contro i guerriglieri 
del Vietcong, ma contro il dittatore Ngo Din Diem: 
quale popolo, del resto, amerebbe un capo di go" 
verno che prende i soldi da un'paese straniero in 
cambio di precise condizioni politiche? Gli autori 
del libro bianco sono stati costretti a fare molte 
ammissioni: la scarsa voglia di combattere del-

. l'esercito governativo, la corruzione del governo di 
Ngo Din Diem (che « non sempre spende bene i 
soldi americani»), lo stato dei contadini che per­
dono le loro capanne, incendiate dai soldati, per­
ché rifiutano di essere « protetti », i metodi nqzisti 
usati contro i prigionieri da Ngo Din Diem. infine 
il « credo * di Ngo Din Diem che « non tollera la 
democrazia ». 

I telespettatori avranno certo potuto trarre le 
loro conclusioni da tutto questo, specie dopo aver 
visto le sequenze sul Vietnam del nord, dove in­
vece la popolazione lavora, sia pure in condizioni 
durissime, per mutare la propria sorte, e lavora 
con entusiasmo. E avranno capito che gli america-

. ni, dal momento che hanno speso ben mille miliardi 
per Ngo Din Diem non possono fare a meno di 
far credere di averli spesi giustamente. Chi non si 
capisce, al solito, è Virgilio Lìlli, che è stato più 
americano degli americani nelle sue conclusioni, 
pur non evendo speso un soldo in Asia. Lui, certe 
cose, le dice soltanto perché l'hanno incaricato di 
farlo. 

g. e. 

vedremo 
Nuovo 

originale 
« Un alibi per me », origi­

nale televisivo di Ferruccio 
Turrinl, andrà in onda mer­
coledì 30 gennaio alle 21.05 
sul primo, canale per la re­
gia di Carla Ragionieri. Ma­
ra Gogol, una avvenente e 
misteriosa straniera, viene 
trovata uccisa nel suo ap­
partamento. L'ultima perso­
na in compagnia della quale 
è stata vista è Dario Lam­
berti, uno scrittore di ro­
manzi gialli. Il commissario 

, Licitra, che svolge le inda­
gini, non crede all'alibi del­
lo scrittore (il quale sostie­
ne di essere andato al ci­
nema dopo avere accompa­
gnato la straniera fin sotto 
il portone di casa) ma na­
sconde la propria opinione 
sul caso. Un elemento ina­
spettato norterà, però, Lici­
tra su una traccia che farà 
luce completa sul delitto. 
Gli interpreti del lavoro so­
no Turi Ferro, Paola Bor­
boni, Germana Paolleri t 
Lino Troisi. . 

L'esplorazione 
della Dancalia 

' Enrico Gras e Mario Cra-
veri hanno realizzato per il 
secondo canale una trasmis­
sione sulla vita dell'esplo­
ratore veneto Raimondo 
Franchetti, al nome del 
quale sono legate numerose 
spedizioni in Africa. Dopo 
avere ricostruito attraverso 
testimonianze la figura di 
Franchetti, la trasmissione 
rievoca, avvalendosi di rari 
documenti, la ricognizione 
della Dancalia effettuata nel 
1928-29. alla quale partecipò 
come operatore lo stesso 
Mario Craveri. Situata ai 
confini con 1' Eritrea, la 
Dancalia era un territorio 
in gran parte ancora ine­
splorato. Nel 1881 una pre­
cedente spedizione scientifi­
ca italiana era stata ster­
minata da predoni e la stes­
sa sorte era toccata, tre 
anni dopo, alla spedizione 
che fu inviata in soccorso. 

Rai W 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
Lingua inglese; 8.20: Il no­
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per Le Scuole: 11: 
Strapaese; 11.15: ' Duetto: 
11.30: li concerto; 12.15: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,25-14: Gira-

. sole; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet 
musicale; 15.45: Orchestra 
di Freddy Martin; 16: Pro­
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Piccolo concerto per ragaz­
zi; 17,25: Storia della mu­
sica; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Concerto di musica 
leggera; 19.10: La voce dei 
lavoratoli; 19.30: Motivi in 
giostra; 20.25: n Nababbo. 
Romanzo di Alpbonse Dau-
det: 21: Wienerwald; 21.30: 
Concerto sinfonico diretto 
da Mario Rossi. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30, 
15.30. 16,30, ' 17.30. 18.30. 
19.30. 20,30. ' 21,30. 22.30; 
7,45: Musica e divagazioni 
turistiche; 8: Musiche del 
mattino; 8.35: Canta Daisy 
Lumini; 8.50: Uno strumen­
to al giorno; 9: Pentagram­
ma italiano: 9.15: Ritmo-fan­
tasia: 9.35: Tappeto volante; 
10.35: Canzoni, canzoni; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Trucchi -. e controtrucchi; 
11.40: H portacanzoni; 12-
12.20: Colonna sonora: 12.30-
13: ~ Trasmissioni regionali; 
13: La Signora delle 13 pre. 
senta: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di­
sco: 15: Aria di casa nostra: 
15.15: Divertimento per or­
chestra; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: - Rapsodia: 
16.35: La rassegna del disco: 
16.50: La discoteca di Mina: 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17.45: Il superfluo nella vita 
di Ludwig Tieck: 18.35: Clas­
se unica; 18.50: I vostri ore. 
feriti: 19.50: Tema in mi­
crosolco: 20.35: Gala della 
canzone: 21.35: ti grande 
giuoco: 22: Cantano Los Pa­
ra guayos: 22.10- L'angolo de 
jazz Jam Se#sion- Peter 
Brown. Roy Eldridee e Co-
leman Hawkins a Newport 

TERZO 
18.30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Panorama delle 
idee: 19: Paul Hindemnh 
Concerto no 46 o 2 per or­
gano e orchestra da camera: 
19.15: La Rassegna Filosofia: 
19.30: Concerto dt ogni sera. 
Antonio Vivaldi, Ludwig van 
Beethoven: 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40- Richard 
Strati ss. Quattro ultimi Lie. 
der per voce e orchestra: 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.20: n viaggio. Commedia 
in tre atti e otto quadri di 
Georges Schéhadé. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe 

17.30,La TV dei ragazzi a) Teleforum; bl Testi­
moni oculari. 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(ina. Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi­
zione). 

19,15 Personalità Rassegna per la donna a 
cura di Mila Contini. 

20,00 Ginevra crocevia dello spirito. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi­
zione). 

21,05 Annella di Porla 
Capuana 

Telegiornale 

Tre atti di Gennaro D'A-
vino. Riduzione di Miche. 
le Prisco. Con Carlo 
Giuffré, Pupella Maggio, 
Ugo D'Alessio, Pietro De 
Vico. Regia di Gennaro 
Magliulo. 
della notte. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 La parola alla 
difesa 

« Un premio meritato ». 
Con £ G. Marshall. 

22,05 La grande disputa Un programma con la 
partecipazione di Isaac 
Deutscher. 

23.05 Notte sport 

Pupella Maggio (nella foto) protagonista 
di « Annella di Porta Capuana » la com­
media in tre atti di Gennaro D'Avino in 
onda alle 21,05 sul primo canale 
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